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P
aolo Sacchini lascia, dopo
sette anni, il suo ruolo di
direttore alla Collezione Paolo
VI - Arte contemporanea di
Concesio. A raccogliere il
testimone, da gennaio, sarà

Marisa Paderni, storica dell’arte e docente
all’Accademia di Belle arti SantaGiulia, che
dal 2018 ha collaborato strettamente
proprio con la direzione del museo
dedicato a papa Montini. Paolo Sacchini,
che rimarrà comunque nel Comitato
scientifico dell’istituzione museale, è stato
nominato da ottobre vicedirettore
dell’Accademia SantaGiulia, dove era già
docente di Storia dell’arte contemporanea
e coordinatore del Dipartimento di
Comunicazione e didattica dell’arte e delle
Scuole di pittura e scultura. Il suo lavoro è
stato, in questi anni, cruciale nel
promuovere la Collezione Paolo
VI come polo culturale dinamico e
interattivo attraverso mostre,
incontri con personalità di rilievo,
laboratori e visite guidate, lezioni
aperte. Un’esperienza su cui lo
stesso storico e critico d’arte fa il
punto con noi, guardando nel
contempo alle prospettive future.

Dottor Sacchini, può tracciare
un bilancio di questi sette intensi anni?

Sono arrivato come direttore nel 2017,
essendo stato comunque nel triennio
precedente componente del Comitato
scientifico, quando alla guida era Paolo
Bolpagni. Quel che ho cercato di fare in
questi anni, anche grazie al sostegno del
presidente Giovannimaria Seccamani e di
tutto il Consiglio d’amministrazione, è
stato di operare nei limiti delle forze
disponibili affinché la Collezione si
affermasse con i connotati di un museo
attuale e aggiornato, capace di lavorare da
un lato con approccio scientifico e,
dall’altro, di avere un volto più divulgativo,
promuovendo con le sue collezioni il
messaggio di Paolo VI tramite uno spettro
molto ampio e variegato di attività. Ho

sempre voluto mantenere un filo rosso
legato alla quotidianità e ai temi che
possono emergere dall’incontro con artisti
e studiosi, al rapporto tra arte
contemporanea e spiritualità nella linea
indicata dal Papa.

Quali sono gli aspetti su cui,
operativamente, si è concentrato il suo
incarico?

Sono fondamentalmente quattro:
intanto, abbiamo avuto un consistente
incremento di visitatori che, nel corso di tre
anni, sono triplicati passando dai 2100 del
2016 ai 6200 del 2019; poi, ovviamente, la
pandemia ha affossato questi numeri, ma
nel 2023 siamo tornati ai livelli pre-Covid.
Poi, considerato che la nicchia dei musei ed
enti che si occupano del nesso tra arte
contemporanea e spiritualità in Italia è
piuttosto ristretta, ci siamo guadagnati una
credibilità riconosciuta in ambito
nazionale ed internazionale; abbiamo
avuto ospiti come Mario Botta, Adrian Paci,
Sylvain Bellenger, Micol Forti o Carlo Diaz
che ci hanno testimoniato il loro

apprezzamento. Inoltre, anche il
nostro museo è diventato più
sostenibile: siamo diventati bravi
nella progettazione per bandi, a
trovare risorse in maniera
autonoma e ciò ci ha consentito
di attuare belle iniziative ed
avere una solidità maggiore,
oltre a quella assicurataci
dall’Opera per l’educazione

cristiana e dal nostro Cda per le spese
ordinarie; abbiamo stabilito un rapporto
anche col Comune di Concesio in quanto
in grado di coinvolgere la comunità e le
tante associazioni culturali. Infine, vorrei
aggiungere che quando sono arrivato
eravamo quattro in ufficio, oggi abbiamo
uno staff di una decina di persone, tutti
giovani: lascio una struttura capace di
andare avanti e proseguire con le linee che
si vorranno dare.

Ci sono dei momenti, in particolare, di
cui conserverà un ricordo importante?

Durante la pandemia - me lo ricorderò
sempre - eravamo tutti fermi. Ad un certo
punto papa Francesco dedica il suo
pensiero agli artisti in quei mesi così
difficili; questi rispondono con una lettera e

noi li abbiamo invitati per una prima
iniziativa online in cui rendevano omaggio
a Paolo VI: erano Mimmo Paladino, Sandro
Veronesi, Giovanni Veronesi e Sergio
Rubini. È stato qualcosa di inedito e molto
emozionante, che in quel momento
serviva. Oltre alle numerose mostre che
abbiamo realizzato, ci sono i progetti fatti
sul territorio, fra cui «Tessere» finanziato da
fondazione Cariplo, con la partecipazione
di una ventina di realtà culturali e, di
recente, «Racconti di comunità» con la
fondazione Comunità Bresciana,
focalizzato sull’interazione con un
pubblico di fragili. E altro ancora. Ma non
me ne vado del tutto, resto nel Comitato
scientifico e non lascio il lavoro a metà:
quel che dovevo fare credo d’averlo fatto ed
è giusto, ora, lasciare spazio a qualcuno di
nuovo che metta in campo idee diverse.

ELZEVIRO

Il saggio «Filosofia e pensare critico» di Alessandra Modugno indaga il cuore della questione esistenziale

Anita Loriana Ronchi

La Collezione Paolo VI - Arte
Contemporanea, inaugurata nel 2009
con la visita di papa Benedetto XVI, è

un museo unico al mondo che conserva ed
espone un ricco patrimonio artistico del XX
secolo legato a Giovanni Battista Montini. Con
circa 270 opere in mostra, su oltre settemila
conservate, la Collezione include capolavori di
artisti come Chagall, Kokoschka, Matisse,
Picasso, Magritte, Dalí. Il museo si propone di
concretizzare l'apertura di Paolo VI ai linguaggi
espressivi contemporanei, con mostre di artisti
affermati nell'attuale sistema dell'arte. Aperto
al pubblico dal martedì al venerdì (9-12, 15-17) e
il sabato (14-19); l’ingresso costa 2,50 euro.

L
eopardi, nel «Canto notturno del pastore errante
dell’Asia», afferma: «O greggia mia che posi, oh te
beata, / Che la miseria tua, credo, non sai! / Quanta
invidia ti porto! / Non sol perché d’affanno / Quasi

libera vai; / Ch’ogni stento, ogni danno, / Ogni estremo
timor subito scordi; / Ma più perché giammai tedio non
provi.»

L’invidia del poeta nei confronti degli animali ci pone una
questione: possiamo noi, in quanto uomini, «pascolare» nel
mondo senza affanni, senza tedio, senza sapere la nostra
condizione? La risposta è negativa, perché nel nostro Dna,
come dice Aristotele, c’è la tendenza intrinseca al pensare,
al conoscere, a capire la realtà che ci circonda. Per questo
motivo, la filosofia fa parte dell’essenza dell’essere umano,

è ineliminabile: noi non possiamo non voler comprendere il
mondo, la nostra origine, il fine delle nostre azioni.

Il libro di Alessandra Modugno «Filosofia e pensare
critico» (Carocci editore, 124 pp., 15 euro) spiega in modo
efficace tale cifra del nostro essere. Secondo l’autrice,
infatti, noi non possiamo limitarci a «vivere» passivamente,
ma vogliamo leggere la realtà, porci delle domande
fondamentali, andare in profondità nelle cose. La filosofia,
in questo senso, ci aiuta, poiché è pensiero critico, che non
si ferma all’hic et nunc, ma indaga, ricerca la verità
dell’essere, ci apre la mente su tutto ciò che esiste.

Nello studio di Modugno, l’attualità del filosofare si può
vedere in tutti gli ambiti della nostra vita. Ad esempio, alla
base del nostro sapere, c’è sempre la ricerca di un

«fondamento» stabile, di una «verità», che dia senso a tutta
la nostra conoscenza, nell’unità della nostra interiorità
spirituale. Nelle nostre azioni, non può mancare la
domanda sui valori dell’esistenza, sulle nostre «virtù»,
soprattutto davanti a problemi etici importanti, che
richiedono delle soluzioni «filosofiche», come nei casi in cui
è in questione la vita. Nella stessa comunicazione, il
pensiero può usare diverse strade logiche, come la
deduzione, l’induzione, l’abduzione e può andare incontro
anche a ragionamenti fallaci. Come si vede, il testo della
studiosa dell’Università di Genova ci insegna che la filosofia
ci arricchisce, rendendoci esseri pensanti, liberi, che
coltivano la parte migliore di sé, lo spirito, quindi sono
autenticamente «persone».

Giovanni Formichella

QUELLA RICERCA DI VERITÀ INELIMINABILE PER L’ESSERE UMANO

Nel bilancio
di sette anni
l’incremento dei
visitatori e forme
innovative
di coinvolgimento
del pubblico

Cambio alla guida della Collezione Paolo VI - Arte Contemporanea di Concesio

Direttore uscente. Paolo Sacchini resta nel Comitato scientifico. Gli succede Marisa Paderni

«LASCIO UN MUSEO MODERNO, IN CUI
L’ARTE DIALOGA CON LA SPIRITUALITÀ»

L’intervista Paolo Sacchini passa il testimone a Marisa Paderni

A Concesio viaggio nel ’900
da Chagall a Picasso e Dalì
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